
 

Lì 27.03.2014 

COMUNICATO SULLA PREVISIONE DEL SEGRETARIO 

NELLE UNONI DI COMUNI 

 

Nella giornata di ieri il Senato ha approvato il d.d.l. Delrio su province, città metropolitane e unioni di 

comuni, sul quale il Governo aveva posto la questione di fiducia. 

Il testo, dopo una mattinata convulsa che aveva messo in discussione l’emendamento approvato in 

Commissione, è tornato a prevedere il Segretario quale figura obbligatoria, e non più facoltativa, nelle 

unioni di comuni. 

E’ una vittoria importante per tutta la categoria. Se è vero che le unioni sono destinate a diventare il 

motore dell’attività amministrativa e della erogazioni di servizi ai cittadini, la facoltatività della figura del 

segretario sarebbe stata un danno per le unioni, che non avrebbero potuto contare sull’apporto della figura 

professionale più elevata del sistema delle autonomie, e una messa in discussione delle prospettive future 

del ruolo del segretario anche negli stessi comuni. 

La norma approvata non è probabilmente la migliore possibile, pone problemi pratici che occorrerà 

risolvere, ed in particolare la previsione dell’assenza di ulteriori indennità o comunque maggiori oneri di 

finanza pubblica è certamente conseguenza del tema dominante ormai in ogni disegno di legge, in ogni 

riforma, in ogni discussione, la riduzione della spesa pubblica, con vincoli tali che di fatto rischiano alla fine 

di vanificare anche le stesse prospettive delle riforma del sistema. 

E tuttavia occorre cogliere il principio, e cioè che il Segretario è confermato come figura di riferimento nel 

sistema degli enti locali! Era ed è questo che contava e conta più di ogni altra considerazione. 

Serve ora che i Segretari dei comuni coinvolti nei processi associativi dei comuni e nella creazione delle 

unioni sappiano guidarne l’andamento e dimostrare concretamente che la figura dirigenziale più elevata 

del sistema è garanzia di successo di ogni ipotesi di riforma del sistema delle autonomie. 

L’Unione ringrazia tutti coloro che hanno collaborato per questo risultato, sia fra i Segretari che in 

Parlamento e nelle Istituzioni. Un particolare ringraziamento va alla Senatrice Angelica Saggese, la cui 

attività è stata determinante nelle convulse ore della giornata di ieri. 
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